
MANOVRA ECONOMICA CORRETTIVA  

Da notizie di stampa, tra cui la specializzata testata del “IL SOLE 24 ORE” nella edizione di ieri                    

15 maggio 2010, apprendiamo che il Governo si prepara ad una manovra economica correttiva dei conti 

pubblici per il biennio 2011/2012. La stessa, dichiara il Ministro Tremonti, sarà presentata nei primi giorni del 

prossimo mese di giugno 2010. 

Tra le misure ipotizzate c’è anche quella del blocco delle finestre pensionistiche, quale provvedimento 

tampone e non strutturale, per limitare la spesa corrente. 

Di seguito riproduciamo parte di quanto letto nel “Il Sole 24 Ore” di ieri 15 maggio 2010. 

“Una vigorosa stretta sulle pensioni di invalidità, accompagnata da un possibile intervento sulle 

finestre di uscita per le pensioni di anzianità. Anche il capitolo previdenza potrebbe entrare nel menu 

degli interventi che i tecnici dell'Economia stanno scandagliando in questi giorni, in previsione della 

manovra correttiva biennale da 25 miliardi (12,8 miliardi sul 2011) che il ministro dell'Economia 

presenterà in Consiglio dei ministri nei primi giorni di giugno. 

Non è una misura strutturale sul sistema, che nelle proiezioni di medio periodo regge per effetto 

delle diverse riforme introdotte negli ultimi anni, quanto un possibile intervento per dilazionare le 

uscite per una sola o entrambe le finestre annuali. La disciplina in vigore prevede che quanti 

maturino la pensione di anzianità con meno di 40 anni di contributi possano contare solo su due 

uscite l'anno. 

I dipendenti possono lasciare il lavoro rispettivamente dal 1° gennaio o dal 1° luglio dell'anno 

successivo, a seconda che i requisiti contributivi e anagrafici siano raggiunti nel primo o secondo 

semestre. Dunque la prima finestra del 2010 si apre per coloro che entro il 30 giugno scorso hanno 

raggiunto 35 anni di contributi e 58 di età. 

Le finestre annuali sono quattro per chi può vantare 40 anni di contributi. Per i dipendenti le uscite di 

gennaio e aprile si aprono se il requisito contributivo è stato raggiunto rispettivamente entro il 30 

settembre e 31 dicembre. Per quelle successive di luglio e ottobre viene richiesta anche un'età 

minima di 57 anni. Fino a tutto il 2010, i dipendenti acquisiscono il diritto con quota "95" (59 anni di 

età e 36 di contributi o 60 di età e 35 di versamenti). Considerato che la finestra si apre dal secondo 

semestre successivo a quello in cui si matura il requisito, la prima uscita utile è quella del 1° luglio 

2010. Agli autonomi si applica invece quota "96". Le finestre si aprono dal terzo semestre successivo 

a quello in cui si maturano i requisiti. Chi li ha perfezionati tra luglio e dicembre il 2009 potrà andare 

in pensione solo dal 1° gennaio 2011.” 

 In attesa delle decisioni del Governo, con possibile legiferazione in merito, invitiamo ad una attenta vigilanza 

sulla evoluzione di tale manovra e a prendere le decisioni con estrema ponderazione e certezza. Ciò anche 

per i molti Colleghi e Lavoratori Marittimi del Gruppo Tirrenia di Navigazione (Tirrenia, Siremar) e Regionali 

transitate alle regioni di pertinenza (Toremar, Saremar e Caremar) prossimi alla pensione di anzianità e/o 

con 40 anni di contributi. 
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